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LL
ammo, e assumiamoci pure l'impegno
al massimo, a battersi «con l'animo
che vince ogni battaglia »; il quale non
sarà - intendiamoci - animo smoda­
to o grmtoso, ma deve essere ans1a
di continuamente guadngnar quota
Quanto ad armonia, a razionalità, a
hmpichtà, a equIlibrio di solUZioni,
Quanto a colleganza ed amicizia,

E cadrebbe qui ancora una volta
l'esame Circa I problemi, moltl e nrdui,
a cui fOrnJl'e soluzioni, soluzioDJ con·
slstenti: nel dare un volto e un decoro
sempre mlghori alla CIttà; nel dotarla
di sempre più Idonee strutture rIguar­
danti l'igiene, la vlabil1tà, l'urbanisti·
ca, la scuola, la cultura, la socialllà;
nel trovare - ad esempio nell'urbant­
stica - il di1ftclle punto di incontro
e dl conciliazlone tra i gusti, le pre­
ferenze, le ragiom mctlvIduali e le esi·
genze di funzionalità ed economicità
delle strutture e dei servizi da cosUtu1·
re; nel favorire e detennmare local­
mente e nella zona occasIoni di occu·
pazIone e di ricchezza; ma. infine, nel
provvedere a tutto Quanto occorra per
una collettività non avviata ad un be­
nessere pìattamente consumistico ma
tesa ad un benessere più ampio, sere­
no e civile.

Per buona sorte. la città e la zona
d15pongono dell'animo, dell. carica e
di ognt altro tralto caratterlltlco oc­
corrente.

La città tnfattl ambisce, si evolve,
sale. E l'animo suo appara aperto a
molti Interasst: economici, &eD_'
tali, artistici, culturali, sportivi.

A parte III Intenllll rI'IOII8D_ al
campo professionale ed eoonomlco.
senza dei qualt poi dt"'"Umente ai
potrebbe passare alla COIIIIdaruIone
di altri diversi In=, praprIo In
quast'anno che Il llOD 801lO
IDIDcale fortunale ooauIOD1~
darai 1'ln1mo e l'apporlo di O
di cnlPP! o dalla popoIlI10118
• dalla aona ben llQIDJlIrire, • oIll _
ClDlPD dalla poasIa, dall'arie, dal
lIDO, della "l"11oa, ....U IllId1 •
dibattiti, da1Io epon • cI1 .. iL. volle al d---'",',elm :, ' . ...........
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di DANILO MARIN
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PROBLEMI
Tra I compiti che presso una collel-­

tivith sono da assolvere e l'animo e la
IC carlca)1 che per eSSl compiti e il loro
assolvimento occorrono, naturalmente
c'è nesso, e come! E cosi sarà per la
nostra città, dove i problemi da aftron­
tare Si fanno ogni gIorno più ampi e
complessi e dove accorreranno doti e
atti adeguati alla prova.

Orbene che cosa, un po' in analisi,
sull'oggetto diremo introduttivamente?
Anzitutto s1 potrà ricordare che il no­
stro centro è passato a un certo punto
da paese a Città, ma diremo anche di
piu' che è passato da capoluogo man­
damentale inserito in numerosa com­
pagnia n capoluogo trovantesl a viag·
giare in piÙ agile compagine. e po­
trebbe Quindi ora piu agevolmente
pervenire n soddisfacenti piazzamenti.

Aggiungeremo poi che, non perchè
qualificato città, può oggi comparire
d~ piu, ma perchè ormai nel secondo
dopoguerra si eruno andati palesando
motivI di evoluzione e di avanzata: e
cioè non va detto che prima vi sla
stata la promozione di questo centro a
città c QuIndi stia venendo in superfi­
cIe l'animo che alla sItuazione occorre
adeguare. Invece, come segue si sono
svolte le cose: vi erano uno spinta e
una determinazione, e una realtà nuo­
va ne è derivata, e successivamente
è stato preso atto di Quanto appunto
ln atto era_

Oggi, non dovrebbe esservi motivo
perchè le qualllll a capacità, già pale­
satest, manchIno di fomire ulteriori
poslt1ve prove.

Spilimbergo ama Il Teatro per tradizione, come fa fede Il lusinghiero successo ottenuto In questi giorni dane Rnngna di
Prosa, che ha porlalo sulle scene spillmberghell, alcuni spettacoli 1ndlmenllcabili, 51. per la importanza dei testi letter.rl,
che per Il valore degli Interprell.
Nella fola: Il Tealro Sociale di Spiltmbergo, come appariva prima della sua demolizione. Il Teatro, che dal 1953 è stato adibito
a Sede Municipale, venne realizzato noi 1863 e decorato dal pittore FlIIppl di Venezia, scenografo de • La Fenice _. Venne
devastato durante l'Invasione della prima guerra mondiale e ripristinato nel 1926, per venire quindi deflnlllvamente chlulo
poco dopo, a causa del notevole pericolo di Incendio delle strutture in legno che lo componevano. (foto Moderna).

di NEMO OONANO

Uno del dati plll evIdanti dalla si·
tull10na della nOltra RegIone, ad al·
cunJ lIIn1 dall'lstituelone dell'Ente 0­
monimo, li quello del moltiplicarsI di
circoli culturali, pro loco, comitati di
cittadini che Il pretlggono uno Ivl1up­
po della comunltl tn oul vtvono.

Dopo tanti anni di stagnazlone, rotti
unicamente dal perdurare di qualche
anUca e gloriosa Società, si assiste
oggi ad un fervore d'1n1z.iative che per
un verso cl esalta e per un altro ci
preoccupa.

Non vorremmo infatti che Il fare an­
dasse a scapito del ben fare, non vor·
remmo che la quantità presumesse di
sosUtutrsi alla qualità, non vorremmo,
per essere ancora ph.l chiari, che i fio
nanziampnti che alcune leggi regiona·
li prevedono per certe attiVità fossero
determinnntt per 11 sorgere delle attl\"l·
ta stesse,

Cosi si giust1flCB Il discorso che stia­
mo per fare onde promuovere un as­
setto razionale, logiCO, coordinato di
iutte le Ilttivltn culturali che pullula­
no nella Regione e, segnatamente, nel·
la nostra prOVincia

GIà e..tste - ed e stala cosa oppor­
tuna crearlo - un centro di coordlna­
mento. SI trattu ora di potenziarlo, di
rurlo andare al di In di un centro di
smisi amento dì rondi in rapporto alle
att1vità svolte da questo o quel cir­
colo Occorre venga eliminata la rap­
<;odlcitn. l'isolamento, la faticosa ri­
cerca di temi val1d1 svolta gli UN in­
1ipcndenlemente dagli altri.

Se d1 SViluppo culturale si deve par­
lare bisogna riflettere adeguatamente
',ul concetto di ct sviluppo li: esso mdi­
ca crescita armonIca, scambi di espe­
rienze, integrazione di metodi e di
strumenti.

Come introduzione ad un dibaUìto ­
ch~ potrebbe essere, oltre che inte­

(elmlmlla a pago 2J

avv. VINCENZO I. CAPALOZZA

UN ARTICOlO DEl SINDACO DI SPILIMBERGO

Ancora una volta m'è data occasio- no con cuI SI reclama l'attuazione del­
ne dl profittare della cortese ospitali- la Meschio· Gemona e nel corso del
~11 del «Barbaclan)l e di poter rlba- convegno tenutosi a Pordenone suU'QS­
dire li mio pensiero sulla necessità, setto viano della ProvincIa - nel mio
invero imprescindibile, eli dotare lo mtervento - ho aftermata la decisa
splhmberghese e con esso le zone pe. volontà degli AmministratorI comuna­
demontane e montane della nostra Pro- li e delle popolazioni interessate dì
vmcia d'una arteria economicamente porre in essere ogni azione volta alla
vaUda che assicun rapido collegamen- risoluzione di questo problema, negan­
to con le province venele - la Carnia do che vi possa essere nell'ambito re­
e l'Austria -. DI certo mi npeto, ma gionale chI con visione egoistica ci
rllengo che CIasCunO dl noi ed in par- neghi il riconoscimento del nostro di·
l1colnre chi ha posti di responsabilità ritto alla vita.
ad Ogni hvello, non debba stancarsi di Si, perchè e lo riaffermo nell'Ipolesi
proporre e riproporre il problema sin- che vi SIa errore nella mia valutazio­
:antochè esso non trovI soluzione e ciò ne di unanune sohdarietà, per noi la
perche solamente con l'attuRZlOne della soluzione del problema viario, è Qua­
Meschio-Gemona Ila si denomenl anche stione di vita o di morte.
dIversamente) le nostre popolaziom La programmazione regionale 1971·
potranno vedere superato lo stato di 1975 dovrà, Quindi, vedere inserita co­
disagIO in cw versano, Infatti, Qual- me prioritaria questa nostra lstanza
518si nostro sforzo rimarrà inutue ave nell'interesse non solo nostro ma della
lo SpHimbcrghese permanga in Questa generalita regionale, poichè è indubbio
sua posizlone emarginata dalle vie del che un migliore assetto vJarlo torna a
grande traffico. Non Cl può essere, per tutti di vantaggio - e perchè la pre>­
vero, seria prospettiva di sviluppo, spe- grammazione deve, come suo primo
cle per la gente della montagna e pe- scopo, tendere decisamente al supera­
demontana, se la Regione non recepis- mento degli SQuilibri esistenti nel ler­
se nella programmazione 71-75 questa ritorio regionale.
nostra istanza. E noi che da sempre vivIamo in una

La comunità del Sindaci dello SpiUrn- zona tra le più depresse economica·
berghese, nella seduta del 22-3-1970. ha mente del Fnull - abbiamo ben e buon
rinnovato Il proprio appello adottando dIritto che t a l e situazione trovi rl­
con voto Wlanime un ordine del gior· medio. VJncenzo lberto Capalozza

~collebo,""

ft.'deh. ~d cnhl.:>i.UiUca par­
l~.:.ipolzionc è stala il premIo mlgUo­
11.: per noi lultl.

In questi gIorni un'allra Impor·
tante Iniziativa è allo studio della
nl)slra A"odazlone~ la coordinarlo­
n~ di luUe le attività In programma
da parte dei "ari sodalW culturali
••porll,1 '1'lIlmbcrghesl, In costano
le posilh·o aumento, e chc voglia·
010 salutare da queste colonne co­
me nuovi amlcl e collaboratori, scm·
pre pii.! ,Iclnl e uniti.

I rappresentanll di questi Circo­
li nell'aderire entuslastlcamenle alla
I.ropo.la della • Pro Splllmhergo ••
prendono ora con noi In esame la
pou1bllll.à di costituire un Inler·
comitato per la programmazione aro
monlca di tutta l'alllvll.à, la quale
verrà Ulostrata periodicamente al
cittadini, allnverso un opuscolo,
che diffonderemo gratuitamente.

E' naturale comunque che ogni
nuovo Impepo della «Pro Spillm­
berlO -. p.......ppoap UIIIl eempre
maglare adesione del dttadlnl alla
_ attlv1l.à, _ 1010 In quanto SocI,
_ come attivi, prez1oll, 1nIOItItuJ.
bII1 col1abontorl.

I

. .. eh-
M l'Iliù*tt'6.dllatlllidì;ial1lno, pl~
tllre1f1ll1lel'bì VartlIIa,ìil'ftOMo la
110lIl'& cettilinttva. che la aoatra
,\IIocluhme aDeRI Dello _ ago.
IlO, In occuIone deI _tlelDquesl·
IIIOdeUa--........

La preotJalosa ed udente mo-
nografia dala alle .tampe per lOtto­
u-re la Ra ep - che rbcoue
un IUI1nsJtlero lIUCCeIIO Ila da parte
della critica e dell' .....tore d'arte,
che del pubblico poetico e sprov·
veduto - si presta a protrarre nel
tempo Il ricordo di Umberto Martl·
na. puntuale strumento di cui la cri·
tica potrà sempre dllporre, per de­
terminare quella stabile collocazio­
ne nella storia della pittura trive­
neta del primo novecento, che cer·
tarnente spetto di diritto al noltro
pittore.

La ravore,'ole risonanza cl ha lu·
singato quale ,'alida ulteriore indi·
caz.lolle per la Pro Spilimbergo, or­
mai da tempo Indirizzata in Inlzlall­
\'C. cile tendono a qualificare lo sua
allh'ilà.

In questo programma di prolllo,
Ilon cullural,' ('d artlsllca - che og·
gi "ielle preso ad csempio da Ana·
loghe associazioni di altri centri dci
la pro\'incla - si inserisce la ecce­
zh li.lle slaglone tcatrale organizzata
i (!sll giorni In collaborazione con

Ilei della Rassegna di J'rosa di
-lane.

'\otc\'ole :-:......:riflcio lìnanz1arlo
Pro Spilimbergo IO, per con­

senI: t la reaUuazlone di qu~ta

m~~ J!cstDzlone, che vorremmo ora
-:onslderare tradizionale, c stalo

pagato dal 5UCCC-!:i!'oO, che partico-­
,annenlc presso l glo\ ani, ChoS8 ha
inconlrato, percile ad c5S1 soprat"
tullo si ..holge l'alleozione degli
'orgn~torl. Giovani in Teatro se
'nl' !liOI'J visti parccchi (vogliamo d·
'. c tra gli altri l .e"""nta a11lc·
\i ., , .. Kenned)·., ~lccompilgnall

dal p,l, 1(~ c dagli inscgllbntl) non
~Io dCL. nrualra città, rna pron....

Il an.he Lia pae~1 della redcmon·



•U

•c:
•

"'"

•

Umberto BonJ\nJ

IpR «bi l'ultima lusùta
pIombi la coltra th la

[gno

ma le la buma sera
par chi c'al torna in timp
in limp
par gra.
prim,

'A JE SERA
'A sbava iù la sera ancia SIII nesfri

[car

Ileo lorre orienlale du, con lono ram­
m",,,,ulo. 30ggtunse: ff Speriamo che
1lun manchIno al pensare anche a me
avendo veramente Duogno d'alcuni
reSlaura al/lnchè non !lollrano danni
plU gravI te mie secolan lattezze or·
t:fUteltonlche SImbolo figurativo della
~plllmbergo storica Il.

La giovane torre "prese baldanzosa:
« JY1 a ti arrO di P'U, tanU e tanti palaz·
ZI della nostra cIUà (tu non pUOI ve­
uerLl da aove ti trovi) hanno abOelllto
e restaurato Il loro aspetto esterno
aando lustro e decoro al nostro illu­
stre centro clttadmo. Quest'opera pre;
segulra l'alche bisogna mostrare tU le;
restlero una SpiUmoergo nnnovata ano
elle nel suo aecoroso o!petto edilIZIO
mdice di un promettente avvenIre. La
Ammlnl3trazlone CiVICa non ha mano
cato di ringrazIare pubDlicamente, In
seduta consdiare, I elttadlnl che hanno
eseguito tali laVOri d. aDbeUlmento II.

Ma a questo punto Il cc leone di S.
Marco» del palazzo Monaco· Serena
che sonnecchia per non sembrare inva­
dente ma tiene gli orecchI bene aper­
CI, non pote piil. conservare Il silenziO
Imposto dal r'spetto verso la nostra
osp,tale CIttà e sbottò' «Che devo dire
fa di questo mIO antico palazzo inca­
stonato come un gIOiello nella nostra
e vostra storica cittadina, palazzo
splendido dallo spiccato stile venezia­
no che potrebbe degnamente figurare
Ira i migliori nel Canal Grande della
Serenis81ma, e per il quale nessuno
pensa ancora di restaurare gli antl'
chi dIpInti della lacciata su corso Ro­
ma che sono certamente stupendi ».

Dopo avere aggiunto un sordo Dron­
'olio Il .leone di S. Marco» 'ace ri·
tenendo di avere espresso validamen­
te Il IIUO amaro nsentimento.

Ma tacquero anche le due torri vo­
tendo co.1 signijlcore una mutua Jra·
tema comprensione,

di UMBERTO BONflNI

SI

L4 vecchia toTTe orientale Il," puzzza
Duomo, tra uno sOadigUo e l'auro In
una notte ptae1da e serena Ira una
aelte ulume DeUe nOUate seUembn·
ne, pensò dI 3tuzzacare la piu gIovane
lOTTe occaaemale di piazza S. Rocco
pensanao cne dal ben noto caratteTtno
piuttosto vivace dI quest'ultima, avreb·
ue potuto sortire lo spasso di motlv'
allegn.

bapplamo benissimo che per le no·
Slre tom seCOlar, una conversazione
semeslTcue puo essere. aaremo. come
un colloqulu giornaliero per noi; par·
luna anette poco e solo al cose ImpoT'
lanti auenaemto la matuTazaone di
certi evenu nello acorelo di un ceno
penoC1O. lJeve lrattarsi caoè di avve·
nrmenl1 paesam meritevoli di conver·
sOZIone sensata per non e3porsl al n·
alcolo ed eul'acerba critica del «Iore·
stlero» eloe dtl superbo leone dI San
lbarco situato nel palazzo Monaco, cne
pOlreobe cOna1derarle pettegole.

Ma lo plU antica torre non aapeva,
rn quel momento, di avere stUZZlcalo
Jl «can che dorme» perché lo plil. giO­
vane torTe l'aUendeva al varco con la
grande sorpresa evidentemente ancora
,gnota alla vecchIa coUega.

«Cansslma sorella maggiore », d'ne
la torre occtdentale. «sI vede proprio
che se, luon del mondo. Se tu potes·
SI vederml (l'arcuato corso Roma non
te lo conaente) avresti potuto osser·
"are come mI hanno latta bella, ma
cne dico. a/olgorante. Pema che sono
SIah restauratI e rtdlpintt gli atemm'
che ornano la m'a turrita sommltll.
1'01 riparato al tetto che spandeva n·
l'oh d acqua Ira Le mie alla nel tempi
l'taVOlI logorando le mIe non p'ù g'o,
.ani gIunture. Ti dico che sono vera·
Mente ttna per quel che sono ora e per
'amnuraztone che sento eapnmere da'

clttad'n' che passano lotto il mto por·
Ucato ».

A q"'~bto mom,""o """ p",,'a d, ;'11'1111'"
aolpuce il vetuato cuore della p'il. on'
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ca per vl9lllcaral al CIllJÌlatto dalle ClOI8 1'l1elJa troppo I oberala _ di 'IllCIIIIIi mo- rJa e la~ 4eIJa DOlIla
lP'IlIIdi. al aDDlatto daUe ClOI8 coJu. numentl,chOlalyolla(coClc1cllliuadllca), o QIWIuton!:"~dI._- _!.~...
mobe _, al JD8II\Io obe Il ltato dello o lODO p1u un danDo ed un oilel:oIo al lIC8l'll ...- ...... -
fatto, daD'allra deve Ioprai e 1DDer- doveroao avIIuppo della PrDIllammata !!1~~ tts:o di 100lo

e

varai su un hUmus reale. volpndoal lOCIo~ d'oaJ, per cui Il inutile...... .. _OIL .
verao problemi em.......tI dalla alti1&- oervare troppe cOle morte. certo'iI8l La memoria del _to Il U -­
BIone eeIIteDsIale: naturalo e aocJaIo. conleeto lOCIetarlo d'oaJ lo opeaIo ne ombeUeeIe. attraverso cui pol..mo

Apporti teoretlal da una parte, ap. riservato alla memoria del'p....to. el- trovare la rqIono per cootrull'e n ~
porti pratlcl daD'allra. la cultura, a It.nlmentl cloè alle 18m- maD1 percblJ il dIsordlDe e 1''-

Percbll il pensiero non Ila vuoW e bra non Il artlcoUno con il dinamismo zlone di oat SODO legati alJa ooUtll-
l'aslone non sia cleca. produttivo moderno lo Inv_ Il erti- dine dello opIrIlo svuotato dalla dilla-

N,mo Gonano colano e come) è sempre pii! contesta- crazione anontma della tecn'ca Non'
(pn' lutlle CODCftllone della 11'11'11 "ltlnerl"''' te O per lo meno coperto da una d~ retorica: abbiamobilOlDo di pane. •
,,;,~=======~.._. _===__ vero. ma abbiamo b1_ e1trettanto---- I di sodd\5fare alla nOltra diID1~ wna-

- - - - - - .-- . _. . - na. oggi cosi tanto frustata. Z penao
che iD una qual certa misura questa
carenza di beni spirituali sia una dello
cagioni della insodd\5faslone del IIl1fto
nI d'oggi; si parla mollo attuelmente
del tempo llbero e di come e con cile
cosa dare ad esso una utile rqIone, Z
mi permetW e1lora di suggerire al Ilo­
vani un'idea. Non bruciamo tante ore
In trattenimenti banali. cbe non accre­
scono per nulla Il ballgllo splrltuele,
ma diamo invece un valore positivo
alle ore libere.

Cl sono del giovani, ad eoemplo In
BaslUcata. che sono rtusciti a met­
tere in luce una serie tnteressant15s1­
ma ili chiese rupestn, patrimonlo ­
senzlale 01 Wl detemunato momento d1
antlca civiltà, la cul scoperta ba arrte·
cnlto e completato 1& conoscenza della
cultura della regione lucana. creando
anche un nuovo motivo d1 interesse
artistico e turtstico, qu1nd1 economi­
co. COSI dicasi per l 110vanl delle Velli
Trentine e cosi via.

E' motivo. penso, di sodd\5fazlone,
per questi giovani. e di pienezza dei
lOro operare. che appaga mdubb1amen
te l'anelito squ1S1to che. per fortuna.
ognt giovane naturalmente sente di ap­
profondire la propria conoscenza e cu.
un senso piu valldo della propria r&­
glone d1 essere.

E allora, vorrei dire ai giovani no­
stn. che stano essi studentl o no.
non ha importanza. Perchè non è pos­
sibile, per esempio. programmare un
censImento delle cose merite'lol1 di e;
sere segnalate che 51 trovano sparse
nelle chiese, nelle case, nelle p1aDe,
strade e campagne de1 pu51 della no­
stra zona? Fame un catalOio comple­
to, annotarne le cond1z1onl di conser
vaz1one, ecc.

Segnalare agll Enti, cb. possono es­
serne interessati (U Comune. la Pro
Spilimbergo. la Scuola, la Parroccbla
ecc.). Creare lnsOnUIUl, la premessa
percbè sorga, ad un certo momento,
una conoscenza _ ufnc1a1e a di un patrlo
monto notevole e arusUco. e storlco.
ed umano che merita di essere raccolto
e conservato.

Ho visto ad esempio deKll armal1l
secenteach1 c!1e vanno m brlciolo, cor­
rosi dal tarlo; bo visto del paramenU
aacrl a braDde1U; Di aoDO Vecch1 ca­
pitelli ed architravi scolpiti, cile rlllIo
coiti. cl POSIODO, ancor onl parlare
di una cultura DOItra, cbe va appro­
fondita.

Buia IaDclare un'Idea, buia lnIIa­
re un cemml"o. A volte. 1\lIIIO la Yi&
cl al 1DcaDtra, atoYllDl ed ....nl re­
tpODphlll della COI& pubblica e citta­
omI attenti ad opi COI& /IUllDL 1\ _
scs COIl un colloquio, cile Ila una re.
iPoIIa di __ falto per un ...OlIo
muua e per un arI"'mti'm'lllo opIriaa.
le ...~ l8À lIoft9oJa a .

lllIco, q!18l1&o vonà dInt al
iIIlRrI:11Il" ... '11t''r1f

~=Id? 1,,",.-re
r-~~ 88 aIl) (_ Il 10-
idaDHIDII Il 'IIlICIIIw. al _ 1111& Irato
tUa ..Gli 'd tori •• frultori • con
la ICI "r- 4eIJa dIIIoIuaIlme delle
- ~".. DI quali pouIbI1l~' Que1-

altri puppl, app esimIti
pnIbIemI, pronti e 'ri_U e

dllaUlIerII tra loro e a 18IIt\re su di
opIDIDDi dI_ portale tra loro

"'aIIe da~ llIIt1'aDeI eI lIJ'UlIPO
Queet'ulUme Il la a1tuu1oDe ottima

cile In ...., ad 1111& oomunl,*- ad 1m
cimolo. ad 1m.....b\ee, si creino pio­
aDU IP'\IPPI di perllOllll reclPI"C"DMlD'
te at_ da 1m settore della cultura.

Z' ftlldo cile clll si verIlIcbI non
solo In un cimolo culturale. ma anche
a -.n. In un oentro di lettura, In
una _ di scuola.

OCDI INPPO deve poter lnl1u1re sul
PrDllramm& aenezale percbil ogni grup­
po il portatore di esigenze: DOn imo
porta se ..... non sono di tuW- La
cultura Il alaccettata In tante parti e
ogni lfUIlpo ba diritto di vedere lIIu·
minata quella che più lo attrae, CI sa·
rll un turno. evidentemente. Guel a
confondere I c1rcoU culturali con le
adunate. con gli spettacoU di massa
(SI fa eccezione solo per il teatrol.

I Il"Uppl - se cosi fatti - banDo
una loro vita interna, una loro dina­
mica, sorgente d'Intensi scambi alleI.­
UV1 l che non devono essere per forza
posltlvlJ.

SU&h incontri o scontri di caratte­
re IDtelleUueIe, culturale, che si venll·
cano, "'&MDO le es1cenze deg11 • arbi­
traggio, del ricorso allibro, all'esperto,

Il ricorso eI libro s'impone. PruDa
di tutto percbil le dL5cUa51onl che non
sono suuragate da un'aggiornata in­
lormazlOne culturale riscDlSDO di ap­
prodare a risultati scontau, di sfonda·
re ClOè le c1aaslche porte &là aperte;
ID secondo luogo percbè il llbro. quan·
cio è d.1 buon llvello, e sUmolante di
interessi. creatore dJ cultura, forma·
tore di personalità.

A qWlllto punto va detlo cblaramen·
ta - una volta cbe si sia accettato il
prlnclplo cbe un c1rcolo di cultura non
pub Vivere e prosperare senza lo stru­
mento di fonao costltulto dIiJ libro ­
cbe I c1rcoll devoDO l"IIarsl alle blbllo­
tecbe clvlcbe. Istltuzlonl. anche que­
ste, IarpIIlente potenziate ID questi u1.
timi tempL

In cbe modo può avvenire codeaW
l"ll8fDs'

ùn primo modo il quello del DOr·
male rlCOr&O al l1bro che risolve un
proD1ama cna Cl sta. a cuore, che dà
una l'1lIPOI.. alle varie tesi emerse In
dI'C"M'Ont d1 KI'UPPO. Qu1 il libro vie­
ne • dopo a, è atn1mpnto a cui al ri­
corre, per cosl d1re, 10 secondo grado.

L'altro modo Il quallo di partire dIiJ
libro, q,ue1Io di preaentare il Ubro.

se vQlUaalO cile le b1bUOtecbe DOn
si rlduaano a ltanze piÙ o meno acca­
i\laDtI, cile i lIbrl non servano solo a
elrettl deooratlvl, alle non siano il te­
lOro cui 1010 pochi iniziati poaIODO
eOMC!ere, • D8Cell'rio far I vivere a la
bIbII"teca e la b1bUOteea può prende­
le 'rila proprID dal contatlo con un
cI1'lIlIIo CulIUra\e alle si auume 1m­
a1tu&lo U lIlIIIIPlIo di lnl1uIre lIIilIs scs).
te dal Jar1 4'aaqullt&re in un 1DcM'pn.
te _18110 con III eepertI dalle varie
mal8riL.A queeta prima _ doVrebbe SUQC&o

dere 1111& I8CODda, molto 1rDporteDte.
«IL~ il claoD1CO _ alle Il

~~~UlJbm.. fù&O un c:en"men.. -, ,. ..~Iit varie eu.cIpIIne o1= i ~tI\oo( n ~. farIIIO
·~~le.~

4!".~...,.-........



"11"_LlidftlìllllM 'dR e """.a. '1IIGftl1lllnlte; _ - per/) ....
,tlmihI'I qaaIe matlere _ latlo e
-~ ~ _ ",,,e llIIaulo /1110 a quel

;rnrI8Illo, dalo cile pImHme _ ....a
Jl& Del auol. in _.e, a_ troIHJto
la COlO CUllodllo da uno Il1o moria
qualclle ami. prima, • un po' di lIIl"ra
oIIe lui __ lavorare, com. non
"'f1II1/lI4 al mlllllll"l 7Jf!IOIIIl, aUe 1011
cacc. di portar JIeno • l.l/ftIllllllle .pall.
eom. le donn. dii _.. che .0.U
IIlIIHJftO In lullo pII uaml1ll allenU.
Ma Luca un'arte' "aveva. un po' tnu
III., .precala In qu.11" amblml. dove

Luct&
damer-

1J.B1
. ....,." ..._........ patf4rebu 'el·....__ .
Gllda pIangIIlI4 pgomllol4lo lllI

pmclllUtn.lICCOIIIo aU4 p....14, plangflfJG
lungo Il .enll....o alle, p.... Ionll anni,
_fllII"IlCfl'lO ClOIl llOlentterl can I
IUO corico caldo • 14 "cura .p.ralllO
del IOldar."1 cile OlJI'.bba rlpollo nel
lo .catola di 14110. E maledllieva Luca,
a ""c. 011". penl_o.l IUbIlo, • rico·
mlnotando a mol.dlrlo un momenlo do
po, Flncllè arrivò Il giorno cII. non
andò più".... pane a le PO"'" d'eli",
11Uota come una campana sanza baUa
gUo, vuota: e Ialo, 'enIa 'capo, senza
nIente. AdeliO tornava povera come
tonU annI prima, COn le mani enormi
e dure, ché non aveM più ad Intene
rlrle ti 'va morbido pane.

Per molti gtorn' le ne stette chlwla

~Uru_'d4.
l pìrIOnaIe, da un mIO ..• .

1JOI'1Icolllra di .cop. I. a le COla '(z1Uin.
do, llIncol4lo; le .1Io'ro .ollonto. Sal­
lacllola, Il roceania, non 1JIIIIGIIdo
cerla ad IU...lrarll.

TI Ilo .eo"....14, COli, qlUlll p.... C/llO.
pallando p" llIl"marml poco Ionio·
no, • p.... poco, TI cono.o""" di nome,
110m. anUco, di rloordl di lonlanolll/1.
Anolle .. uno del luol av.va portalo,
fornaiO, I oolori del luol pallaggl, IU
lavaI, I.ggere, faoclal • • bladll., In U·
na ollM eh. ne Ila pe"o qua.ri Il va·
lore.

Ti ho scoperta in una luce d'e.tate,
.nvUante, accogliente; mara, rompeTsi
tra I vuoti dei tuoi porUcatt.

TI ho trovata ancora a misura.
Dolcemente pTovlnclale, raccolta, co·

me a salvare ricordi, a custod'Te volo·
T', Intimi, come racchius' dietro mura
lf'f]OttrmP7lte opache. Mi san peTlo tra
le tUI' strade, ramificate in canali In·
i.,t:an/l all'tnUmita. Troppo streUe or
mal per r falsi.

Anche Inlcrt'«mU
StradC' che 11lvono, anche se na.!co­

stc Pcrcllè basta un odore per farle
~orocrC'. qua.',! da mO!fto, da mUle erbe
profumate, come quando le assapori
Hl fogolar pienI di fumo. Ancora di le­
rlnn DI Ilocl. ancora sentite, sollusc.
Trn .,pazl In CUI (' ancora possibile.

Fermar.,', p{'r incontri
Rimaste troppo bUIe per non scatu·

TlrC' m dU.'udl. Mai avvertibili. come
urlalt. Tardati e gfwftlficablli. Quinte
obbligate vcr.'O spazI plU aperti. poco
piil In la.

Non" Ila ceTtamente conosciuta. Ma
nOli cra nelle I"tcnzronl. Passavo, come
di cor.,a, sjuogendo le occasioni. rifiu­
tando lo tl!ntcurone cii aprire una por·
la per capITe. Mi bastava Jntuire, co­
me fossi da riai. problemi diverSI solo
nella loro traduzione 'locale'.

O solo per non jarmi sjugglre un
pTocederc,

Cosi come nOn ho guardato i tetti
quelli pliL alti, quellt più plam. Solo
perché t roppo uguali tra di loro, Solo
p(!rche troppo uguali al nostri. Sen­
titI. falsi, perche trasporta li 'da noi'
Un .'limbolo, Quasi. il piti avvertibile, il
più aggredtblle. Ed è per questo che
non li ho gIudIcatI. Sarebbe stato ca­
rne peTdere un valore di processo «a ».

Istintivamente, li 110 sentitI come u­
na jorzatuTa. Alla tua dimensione. scan­
dJta In VUOtI orizzontali, nel tuoi giaT-
dmi umilIati, in tanto spazio. I

MonocromJ, non condensati, come

ta eI lIIIl lilltllatf, _
le non eH , 0CIIUIt0, DdU' 2 M &fG:
f4 • cl m lnIUf1/c..... .1­
campagna, e _emmD pretuo di l

..... poco cl hai jn'Ul, ma _ cl
OaBwa:o, ancll8 le non IClpetJamD (o 11011
oo/llamo mal volulo llIJluloraj da Q1UIlI­
lO • com. nalc..... CI e lembralo, eIl­.".....0. 1101. come occolll e porloll 01
rumore.

l,IlUlIl di .Irano lIb....1IIIone.
l'l Ilo IrollGla oondenlalo In Ull ....

IUlO più largo. anche di clll4, dallo
.Iesso flU'10, con uno .tellO 1tg1Ii1lca.
IO, con dei valon, comuni. Da .alveare.

rulli wl"""'.
2'l ho villa rflparmlala nepll afl.11f,

cOTaggiosa come tentativo, aprirti, a
sera, non .010 in bar travalatt .uUa
.!trada.

TI ho villa dll17l"o.a, prooedmdo da
noOIllà.

1', .Il aper/a In ogg.III, ''''''0 di
quallta, In lante co.e Immediate, non
rn aHelLi TecuperabW. Solo lontano,

Soto tra poco.
Ma jorae e per tuUi un aapeTJt a·

dottore, un non cogliere 1l valore di
traduzione dl certe espenenze.

Il capire che stanno come .e lo..e·
TO a metà. Ne stanno perdendo U .a­
pare d'antico, non ne hanno ritrovato
subito un altTo.

E alloTa mi viene .spontaneo chte
derml se mi è ba.!tato poterm~ aedere
per strada, sentire SUI muri U sapore
del passt, jrantumah nel bUIO, nel .!I­
lenzio del tUOI monumenti, fatti dI
luce.

Povera per tanti, perchè come .te
nle. Poco chiassosa di VOCI plU alte
e piiL tante dl quelle che cf raccoglie
vano nel giorno.

L'avvertire come un non intert1ento.
Ma di Tispetto. Sapienza d'uso di Itru·
mentl antIchI, fidUCia J7l una capacita
dI non sprecare squarci sul verde, d~

non peTdeTe Il sapore del passi in azi<r
nz sapientr dJ patrimonio da non but­
tare. E' una speranza.

Partendo.
La speTanza che non vada sprecata

una tua misura. Che si rmnovi ad una
scala che ho trovato a livello. D'Uomo.

Senza jermarsi.
In camera ho appeso una feUa del

tuo castello. E' .!timolante, se SI rie·
SCe a leggere. In ogm momento, come
in dettagliO.

Tuo,

S. ten. Antonio De Vtzzi

lutti o quasi 52 nutrivano di poche e
Sl"mpllcls:Hme cose: sapeva confezio­
nare dolci c a"che se lui - clussà
perche? - non l'aveva detto, era quello
,I ~uo mesue-,-e. rer le rare nozze e i
pochi battesimi, la gente Incominciò a
nvolgersi a Luca che preparava con
poco le torte, le ClambeUe e certi stTU­
del a regola d-arte, con la pasta mor­
bida, so'evo dIre lUi «come la polenta
mangia-sugo» e Il npieno saponto da
nemplTe la bocca.

Un po' aUa volta Luca piantò anche
lui un piccolo commercIo di blscot­
tmi c pam dolCI che vendeva la festa.
(;U dovette fruttare quawhe poco. per­
cht non passò molto tempo pnma che
~I dectdesse a prendere In affltto un
vece/uo forno che I proprietari non
usall'ano PIU, e comrnC1ò a fare, insie­
me con le torte ed I blScotti, anche Il
pont" jorme grand1 e piccole, un pane
buono ptu dJ quello della Guda. Alla
gente piaceva e COtil, senza cattiveria,
uno dopo l'altro, lasciarono la donna
per comprare il pane dI Luca che du·
rovo morbulo piÙ gionn, che SI sfa­
ceva In bocca, come dicevano le co­
mano

La Guda nOn voleva credere, ma co­
ml7lC1ò ad accorgersI che le donne non
•• a/lfarciavano piÙ alla Bua porta, che
la gerlo calava dI poco, che Il .suo pane
re.stava li. Le mancava Il coraggio di

----~--
---_._~---

continuamente e IOlamante I propri
mali. non cl aiuta a venIme fuorL

Di rIfteuo: avvtllre e OC'}Dd,nnere

chi aba&1Ia non è lilla buona .tra\eilll,
analI E porta a dubbi e KarII riauI·
lat1. Un fatloo inv..... è certo: l·abban·
dono, 1'111_ lontano eia chi non
fa altro obe rlmpl'OVllrare eia parle di
chi Il _ OODtlnlWllllllle r1mprove­
raloo.

se UD laIe 111_ 01 par loIIco
e llODI'_ nel ouo di perlIClD8 aaeta.
-. P8I'llb' alli non davrebbe. llIm80
no in puIlt, vero 8IIllbe ht.~
_ non 4IllI& -.~~

f 5 trii.! .~!_~ ,a)J!l!!P~~~~

col fazzoletto calato sugli occlu a jar­
nencare sul aesuno cne aveva jatto
!'ornare Luca in paese a costrutre lo
Stia TOVlna, 1'01 "prese cOTaggio e, con
lo gerla salt sulla montagna a racca­
gLJere Legna, stava juorl grornate m­
LeTe a comporre jascinette ben rav­
vlate che portava a casa per sìstemarle
nella staUa vuota dove la catasta SI
alzava rapidamente. Alla Jme della sta·
grone, la stalla era sttpata e leL aveva
legna pJU del bisogno.

l"oTle qualcuno avvertì Luca che non
era pOI un cattivo diavolo. aveva jatto
gl1 aUart SUOJ, senza pensare ad altro.
~Jccome gli occorreva legna per 1l jor­
no, una sera andò dalla vuda. Quando
leI VIde '"e.!>1 dIrige,," ullu .!>IIU l'ulltl,.!>cup·
po III CU::.O e.!>1 G/uu.!>c dellfTO, ~b(l/lendo la
porta come davantr ad una mola appa­
TlZlone. Senza Jmpazientirsi, Luca prc­
chlò, chiamò la Guda per nome e, non
OLtenendo udIenza, seaette sul gradmo
e nmase li finche, rmghiosa e treman·
te, la donna non SI decise ad apr1rgl1.

Fu dJfficile attaccare dtscorso, ma
Luca riusci a convincere lo Guda a ven·
deTgll le jasc17le che gli servJVano per
Il forno ed anche ad aiutarlo nel la·
varo che cresceva.

Cast lo Gudo tornò al pane nel jor·
no scuro dt Luca. La gente disse che
pareva rcsuscHata da maTte, ed era
vero. Novella Cantarutti

di ALDO MIGOTTO

renza per gli studenti neWintento di IU~

scitare interesse per quella torma mu­
sicale, che i g10vani trascurano per una
mancata educaz10ne musicale: li con­
certo. La professoressa Pia Tallon
Baschiera con Id collaborazione di due
allieve e del maestro Umberto Traca·
nelll ha illustrato «La fuga nella let­
teratura pianistica II.

Il dottor Nemo Gonano, direttore
didattico di Spilimbergo, ba a1fron·
tato il 15 maggio 11 tema «Quale far·
mazione per l'uomo dI domani?; t&
ma attuallssimo in una società in ra­
pIdo SVIluppo te<:nolog1co e con Istltu·
zloru scolastiche bisognose di urpntl
riforme.

L'ArchlVlO Artistico del FrlulI·V.ne­
zia G1ulia con sede a S. Vlto al Ta&Ua­
mento, il 5 giugno, ba presentato at­
traverso la proiezione d1 una ricca se­
rle dl dIaposJtive a colori rea11zzate
dal fotografo Ello Cloi • commliDtate
dagli appassionati st.udloll prof, QIa.
como Tasca e prof. V1rgillo Tramontin:
«GIl alrreschl del POrdllDon. e della
sua scuola n.Do Splllmbergh8l8"

Ultima In ord1ne di tempo. ma non
certamente per l'argomliDto oJrronta.
to, si è svolta Il 6 novembre lilla ta·
vola roloonda aul tema • Per qU81te
soc1e~? COntro qlIIlIta 1IOclatt.?; vi
hanno partecipato la dotL AUa Dal
Re, Il rig. L1v10 FIlIpuaI, l'a". Oaldo
COmls, Il datt. CIlIare Manona e, ao­
me moderatore, U dotLR~ GonPDO

n prDIrIIDUD& per n proptmo UDO
prevecle ancora tavola rotonda lUI pro­
blemi di attualltt., 141_ "'aI di I&'
1II0111llDl8ll1o per III l' S enli-

Un pu!e8lcaro~ a quan­
ti hanno "",IaboTato dIalIllw ...
_te metlelldo a dl _ dl tu~

ti la loro CIU1tura e eaap! .
molti altri i41~no • .a' •
le attl'lltll del 'ICId.JWo,

Il Circolo Magistrale dl Cultura d1
Spilimbergo e sorto per opera di al­
cLLn1 msegnantI l'anno scorso e fin dalla
sua nascIta ha dlmostrato dI posse­
dere una notevole carica vitale pro­
muovendo delle attiV1ta. che banno ri­
scosso un ampio consenso.

Nel corso dI quest'anno l'attIVItà ha
spazlato tra 1 plU dlsparati campi della
cultura: dalla poesia frIulana al tea­
tro, dalla pJttura alla musica, dalla
lormazlone dell'uomo ai problezm del­
l'attuale societa e alle esperienze d1 un
uomo di cultura all'estero.

La nostra concittadina professores­
sa Novella Cantarutti, che tanto lustro
da a Splllmbergo per la sua lama m­
temnztonale d1 poetessa dialettale e
che, per tale attlvlta, ha visto giusta·
mente prem1ato, recentemente la sua
raccolta di poesie dal titolo uSca1s »
con 11 prerolo «Lanciano II, ha dato I

11 via con la sua conferenza del 6 feb- 'I

bra10 su u Il camlTUnO della poes1a
friulana II.

In collaborazione con la Scuola M~
dia a gl1 Istituti SuperIori e la Pro Spi­
limbergo, è seguita Il 26 febbraio lilla
manltestazlone da<l1cala quali 1lIC1U11·
vamente agll studenU per una educa­
zione al teatro e alla sua interpreta­
zione, man1!eatazione animata dall'Wu­
stre eommeclloll'llfo dottor Lu!lI1 can­
doni obe non Il è 1ImItaloo a parlare di
ti Come Il acr1ve una commedia., ma
h. fatto parlec1pare alla IIIllCl1&1Ollll
"""nlca di un bozzetto III ._ nu­
mero_imi l'IlIuzI, obe Il IOno 00lII
llllI1til1 parte viva, atloorl dello _tt&­
eolo,

Il profeaaor Anplo PIlIpuaI, al qua­
le IIIprlmlamo le fellcltulcmi plll vtnl
per 1& lUa recente nomiDa a PIOi,.
dlinre II1II studi per la llOIItra Pr0vIn­
cia. ba, Il 26 1IIlU'IO, aomrenalo lUI
lUD1 • Vent'anni dllIIgI8r\enaa coma ed­
cIetto CIU1t:unleIl11'.teftn. . .

Il '28 llPriIe al " ftOita _ ClODfe>

RIAMOCIJER60lNCOSPll
di ALFREDO ZAVA

ANCHIC
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Tell.' .. 6l.H CII: Udlnl

corrlspondenll In tutlo il mondo

Clnltllino III, .504'''1

Dipendenze:
UDINE _PDRDENDNE - AQUILEIA - BRUONERA
CERVIGNANO. CISTERNA - CIVIDALE - CO­
DROIPO· LATISANA - LIONANO SABBIADORO
MANIAGO - MARANO LAOUNARE • PALMA­
NOVA - SACILE· SAN DANIELE DEL FRIULI
SAN GIORGIO DI NOGARO • SAN VITO AL

IAOL.TO - SPILIMBERGO - TOLMEZZO

clldllo lallrlo dI 1II(llzlo 8 1111_101

Telt:f. 23.681
Tclcl. 2'!.Q10
Telcl. 55,715
felcf. 62.01 1'

Telcf. 5... ·&70

fondl'l nlll'lnno 1870

UDIN
MANIA

UDINE - CERVIONANO • LATISANA· LlONANO SABBIADORO
AIANIAOO - PALMANOVA - PORDENONE - SAN DANIELE
DEL FRIULI • TOLMEZZO

Esattorie

servIzio 111011 • eslero - mllcl

Agenzie di città in Udine:
N. I o PIAZZALé OSOPPO
N. 2 - VIA VOLTURNO
N. J o I.ARGO pOlnA AQUILélA
N. 1 o l'IAIIA V[:NERIO
MI:RCATO ORTO~RUlTICOLO

servizio casse"e
di sicurezza:

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L' ESTERO

SIDI E OII.%IONI GENERALE IN UOINl1 Vii dii Monti, 1

-~
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uI .g
IN ESCLUSIVA I NUOVI OCCHIALI {:' Esecuzione d. qualsiasi ricetta oculistica

.::. Laboratorio specializzato e autorizzato
• 5TOCCARDA per lenti corneali Galilep

I .

•••
Dobbiamo aver U cofUllllo deDa chIa­

reaza perc:!b oon chiunque e doVIlI>
que: 10 casa e luori; neuuno ne è eao­
neralo. A mlo modo di vedere I pro­
blaml peIoo1OglcI di una flmlll)!a lODO
a"a'ognl a queJl\ (pure plicolOgloil di
una OIttll.; spero di averlO tatto oapIre
.1mMlo Wl po'. Da ambedue le~
ce auooecilI. al. ulilte 8lI un qUAlalla
ayylll'lMlllto da paàe di un l\IlI -. al -m __ e lIIrerI9ft.

.~.: 1ID_~1!'.rlcli

­lllnCNi'il.~MiIilt"'l!fi'iilànr dlfT:'
~

" O:',dtl\lllllo.; OPIb,1ìiiI ... U
ef.àbbd ili. nt. '.nche luorl clttt

cl cOltltuTtèe .r..tipbnmenle un pro.
11"'00 l eppoi tuttr noi I.ntlamo Il
bIaOIDO di vIaIIIaro e vedere, 0000­
acero ed _ oonoactutl ed lnlIne di
troYare e mantenere lUl'emlaIlda dove
_Damo. SOlo che. ecco, I I.~.ml 1110­
rI città dovrebbero _re (rutto di
una Ubera scelta e non IOlemente Il
eJnlomo e Il segno di una fuga psico­
logica dettata dal Umore o dallo scet,
Uc:!smo. Perch~ non sI devo avere Il
coreuto di un'amlclZla nonostante gli
ostacoli e l (astldl dati da pettegolezzi
e flccanaserie con cui 11 paese talvolta
c'lnvlschla? senza le lotte e le dlln·
coltà - è stato detto - dovo sarebbe
lo poesia della vita e 11 gusto dello vit·
toria? e, nel caso peggiore, la vogl1a
dello rivincita?

51 pensi a Giulietta e Romco: ebbe­
ro 11 coraggio di conoscersi e di non
abbandonarsi nonostante, chiusi nel·
la stessa città, l'occesa rivo.l1tà tra le
loro rlspelttvc Carniglie presentasse lo­
TO gravi pericoli. E invece. qualche
glovane, oggi, l1quJdn 1n quattro e
quattr'otto lo figura del due arnanU
di Verona definendoli nient'altro che
due sdolcinate cc st1houtte~ I) proprie
di un romanticume arcnico. Lo stesso
giovane magari che, dl domenica, pren·
de lo macchina e ( va a caccia.. Il tuo
ri clttà perchè non sa trovare un po'
cil coraggio a sopportare i commenti
ironici degll amici nel fare una nor­
male e assidua corte a una ragazza
del paese che, m landa in fondo, gli
piacerebbe; oppure non so. trovare In
costanza necessarIa.

Si crede libero e disinibito, senza
paure, senz'altro superiore al giovane
dell'anUca Verona; superiore anZl al
paragone stesso, che diamine!

Manco è consapevole invece di esse­
re in Tealta piuttosto fifone... ma, pri­
ma o pOl, come per t.utti, finira anche
lui per capIre che l'amore non e fatto
solo di pIacere e tenerezza ma anche
di coraggio. Un momento! Le ragazze
che leggono aspettino ora prima di
mettersl a gongolare I

Non sono un femminista; duo paro­
line anche per loro. Si badi bene che
non ho mlenzione dI lamentarml con
nessuna di loro - mtendiamoci - co­
munque... Sposarsi è una cosa serIa,
fuori cilscussione; anche il fidanzato
non è cosa da poco. Ammettiamo pure
una terza slumatura un po' piu giù;
l'amiCIZIa con un ragazzo. Ma, a me­
no che non ci SlaOO d.l.fflcoltà lO fu.rni­
glia, deve proprio significare qualcosa
anche l'anoare o no al cinema o untr­
Si a una comItiva 1n una gita'! Sì badi
cne l'mcontrarsi non nccessa.ria.mente
deve mdlcare un legame già approIon­
dOtisi, ma e spesso una necessItà psi·
cologica per conoscere l'ultra, per ca­
pire se c'e o no qualcosa. (I Ma iO esco
solo con chi sono sicura II obbiotterà
gIUstamente qualcuno di voi. D'accor­
dO, ma come fate a sapere di essere
sicure se prIma non lo conoscete al­
meno un po'? E come fate a conoscer­
lo se non volete USCITe quasi mni'! Pru­
denza ncl conoscerci non ce ne deve
essere. e anzi il conoscere una speCie
dl vero prudenza. un'arma eCUcace, se
non proprio assoluta, per prevenire
eventuali delusioni o mllllntcsI. Se non
volete USCIre con Chi propriO non Vi
va, allora, altra questione. Ma ditelo
aUora; due almeno parche non uscito:
BIutaLeci a capire cosa voleLe cho noi
si comprenda da un vostro rUluto; su
volete ~ssere corteggiaLe un po' di piU
o se si tratta proprio di un no.

BeaLa la sinceritu e 11 cllndoru non
solo verso di nol, ma !:IoprlltLulto ver­
so l vostri genuQrt. Dlte/:iumpru loro
dove andate, con chi U!~cllo, qunlllo
tempo conLaLe di !:Iwr Iuori: 11 J.1bere·
rete da un pe!»o tl ve Jltl sarunno grall.
All'inizio ho parlaLo non con umto
entusiasmo ael «preoccupar51» dtli
genitori, ma qUi non posso ULro a mono
C1i trovarlo giustWcalO.

Abbiate 11 coraggio della cb1arezza
con loro almeno (comprendo benias1·
ma che una certa rlserva e prudwlZa
nei nostri confrooL1 è plu che lOKttU·
ma. vi è BDZI dettata daUa vostra a­
li. natura i c lemprc per via dclla
voitra atellaa natura c VI punMc talor
vaghezza» di faroi diventar un po'
matti), Ma parlate con loro, chiedete
BDZI quando siete InCerte o dubblos.
au lB11 queaUonl o vedrete che molte
cose si aompWlcherlll1llO per tutu.

•••
In un ordine d'idee più vasto - e

In certi punti analogo a quello dei rapo
porti in famiglia - si può ~onsid.era­
re la Questione delle relaz10ru in CIttà.
Torno, scusate, alla sostanza di Quan­
to avevo detto nell'articolo precedente.
Invece di star tanto o dire che ti ASpi­
hmbergo non c'è niente I), pe~che no~
riconosciamo che talvolta tt SIamo nOI
che a Spilimbergo non ci siamo n? E
cioè presenti materialmente, ma non
pSIcologicamente l'un l'aItro? lo, ­
tanto per punlar il dito su qualcuno
_ sarei pluttosto falso se mi lam~l1­
tassi di ciò. Non è molto, ad esempIO,
che un mio amico mi ha invitato a
casa sua per farmi vedere qual?osa ~
proposi lO del suo hobby p~efento; Cl
teneva cl tiene ... lo i sohti ti Si... ve­
drai che vengo» e poi invece, chi s'è
visto s'c visto... Li - sul momento ­
siamo sinceri ma poI, pian piano, ve­
niamo accolti dalla nebbia dell'apatia
e 1 gionu passano. Passano e non ci
andiamo. Passano e diciamo che non
succede mai mente.

Altra mia medaglia al valor civile:
Tempo addietro un mio compagno era
via causa il servizIo militare e suo
padre che, fra l'altro, in quel periodo
era solo m casa, mi aveva lanciato la
Idea di venirlo a trovare: una serata
in compagnia avrebbe rallegrato un po'
la sua casa vuota. Ci sono andato?
Anche qui i buoni propositi si sono
persi per strada Erano, sono, tutte
buone occusioni per conoscerci che so­
no state sprecate; occasioni arfinchè
spillmberghese conosca spilimberghe­
se; senza parlare pOi dell'allegria che
e stata cosi persa; rispetto umano,
fiacca, timidezza?

Ragazz1IlO, al tempo di un lontano
maggio durante i rosari serali in Duo­
mo, io, in chiesa sbirciavo alquanto
v~rso la navata di destra perchè là due
lunghe trecce nere e due occhi, pure
nen, erano collegati assieme da un bel
visetto ... Ma .. come arncinarlo, dopo
la Cunzione? Non ne avevo il coraggio;
è come quando girale la chiave nel
cruscotto e il molare ansima e tos­
sisce ma non parte. Finchè una sera,
l miei desJderi - a lungo rosolati sul~

lo spiedo della fantasia - vennero ~

sauditi e lo slLuazione tanto agognata
si verificò: Pioveva ed io avevo l'om­
brello! Proprio come noi film (d'allo­
ra...): «Signorina, Lei si bagna, per­
mette un passaggio?» Ma... ma anche
queUa volta n motore non parU ed io
- mentre la ragazzina, sotto i portici,
andava cercando di qua e di la un'arni­
ca con 11 parapioggia che la portasse
a casa - rlmasl.., coli: IlCCIUB In !e­
sta ed ombrello chIuao In mano.

Ma 1 rapzzInl hanno 1& /lCWlBDte
dell'eta o deDa loro tIm1dezza; mentre
noi - un po' meno ragazzi se non
altro per YIa degli anni - tutte que­
ste souaette non le abbiamo. Non le
abbiamo nemmeno se la pioggia, inve­
ce di essere una non afruttata propi­
ziatrioe di conoscenze come in quel
lontano IIIllIIglo. ~ avvorsa alle buo­
ne oc:casIon1, come al recente _­
colo «Le maldobrle. dato al • Mlol­
lo.: Non me lo sarei mal _ttelo
che una semplloe pioggia pote&ae ca­
li ralfreddare e _e gli eo_
imi di parte del apWmberllbesl per Il
teatro. aIourameote bona_Ilo o gra­
dito • cb1, an.lolO di DOVitl si annoia
In 1ID paae che non orlre mal nlente.

A me a cile. tutto IO'Dmalo, a pI&-
di O In "IIloch'M OIIIIn'ello.-to O
0bIua0. a'iI ..poÒ& cWrerenza ha li_
lla apùIa e Jj tlm'd di quel ....
I 5 O
.:1oIlllP!"l

a.-.-':b.~=-~"-..- il ~!!..~~! o
proprie v1llll11~a= aveva la a.
alMa ell e al. _ .. In medeat_
du,,,an't Ila fatto nel temo della ...
_ ............ e non In quello mo­
allaUca de «Al miei tempI..... sen-

ni dire, OKDI tanto: «SCI, a propo­
.to di IIlWlto mi dici. mi ricordo che

lO In.-... oppure: «Coae?_ Quello
ti ha InvIato una cartolina? Behl 80n
contenta per te.••.

In breve: perch~ mal non si dovreb­
be (ar In modo che U blaogno d'emic:!o
ala d.1 un o una giovane Don venga in
parte soddisfatto In (emlgDa affInchè
esso non dlvenU morboso nella ricer­
ca. forzatamente esclusiva, all'infuori
di e...? Non (mlntendeteml: bamblnl
e ragazzi possano pure conoscere e
amicarsi i loro coetanel! Solo che non
è bene che suoi unici amici siano solo
questi e non anche i genitori. Le cro­
nache d1 tutU 1 glom1 mostrano Quan­
to sia pericoloso che un ragazzo un
pO' ingenuo, che non abbia potuto tro­
"ar un confidente nel genitore, rischi
di ravvisare nell'amico dl strada, tal­
volta saputell0 c dl-ittone, anche il ge­
nitore Ideale.



Volo P. DI ROlol

ambulatono, servizio d.1 Kìnes1terapia,
ecc.) aa SOStenersi col contributo della
tteglOne, ID conto mutuo, di cui alle
prducne ID VUl dJ. !struttona. cosi da
cosutwre un nOSOcom10 veramente in
linea 81. compi.ti che 51 nchiedono mo­
C1ernamente alla sua nuova figura d1
J:!.jme Ospedal1ero classificato Ospeda·
le Generale di Zona. secondo la lelle
di riforma J.2.2·196t1, n. 132. con decreto
del Presidente deUo Giunta Relionale
del 3-7·1969, n. 02997.

bl devono aggiungere alcune altre
note riguardanh la con.s1stenza unmo­
biliare raggiunta dall'Ospedale alla al·
tUazIone odierna. tenendo conto che la
casa d1 Via Alighieri, ultunr. proprie­
ta extra sede, è stata venduta 11 16-2­
1962, esponendo i seguenU estremi, do­
po gli acquisti delle porzioni di ter·
reno che si sono aggiunte a nord della
ex proprietà Dre1na:
- area COmplessiVa

del terreni mq. 39.810
- area coperta

dal fabbricali mq. 3.528
- cubatura complessiva

dei fabbricaU mc. '1.170
Non si poslOno linire quelle note aen~

za delineare lr. cOlUlUalone orpnIca
dell'Ospedale secando 11 ""IUOIlW qua·
dro:

Servlzt di diagnosi. cura:
DlYi5IOne di ChIrurlllr. GeIIerale
Divisione di MedICIna Generale
Dlvi8lDne diOs~
seztone dl PIc11lItrIr.
ServIzIo .di lII'lIIllo 8DDCDno lDlemo
8ervtafD dr pronto aoooona Imd • l •

ssnllIlrIo
8ervtz1o di accett·sfape
8ervlaIo, di radlol"t,:=.::......
SOrvtslD dt lall1IllI •

mIaroI"o1btIIrIM
SHv1IIo lmmuuo em'toJQIIoo .....

\lo tre~'...OIlal. _ u1llltaoleoa
l'oIflmI1JIIlII:

ll1IfrllrIlaE·~....1aImI -
lilàIbIaIIl' r;Ii1eOll ~
'xllill. ... .

O'

J:4dIl..... li adIIfiI~"­oomplUl1_' _ 7 lP dl L:
& CILaCO. oalIL ....mlnl.! "GI'I
lIUUD ad UIIll per1Ila RPP~ • d1
_111>

Al nuovo ~, martuarIIl ...
_unti UIIll cappella, ID DOrso di co­
s,tumone. per u leniIIo luDebIe con
UIIll _ dl li. 10,OOlt.lJOO; ..........
con un mutuo CODllII88O da1Ia ClIua dl
RIsparmio d1 Udine. Pon!llDolle, _
nu,o dal contrlbulo regionale In COllio
intereasL

Parallelomenlo .. questi propW e la­
vori l'Ammlnlatrazlone, con propri mez­
zi di bUanclo, ho. provveduto D sle
provvedendo oU'esecuaI1>ne dl altre 0pe­
re accessorie, qur.U ad esempio U nuo­
vo Impianto rumarto a depuralori della
centrale tennica. 11 rinnovo deIU ay­
volllibl11 della sede Inaugurata nel 11ll12,
In modo da uni!ormorl! con quelli del
lavori di ampllom.nto e ad altri min0­
ri interventi. non ultim1 l'unmoderDa­
mento e l'lnlograzlone dalle do_onl
di attrezzature sanitarie, apec1almente
nei riguardi della Duova dlv1a1one OS~
trtco-Ginecologica col concorso del con­
tributo regionale, oltre a mezzi cUrettl
dell'Amministrazione.

E' In corso Inollre un progolto di
L. 120.000.000, sempre ad opero dell'lnl.
GlorgetU, per ulteriori lavoTi di amplla­
mento e di r1strutturazlone del com­
plesso (sistemazione della Pediatria,
nuovi locali incUpendent1 per 11 PoU-

va sede risultava madeguata all' af­
!lussa del ncoveratJ, la cw medla glOr­
BUlIsra ClcHe prese~e era andata con­
SUdanno051, ne! oempo, mtorno a 2UU,
tanto cne, nelle statlstlcne, l'Ospeaale
lJgurava el1ettlvamente con 200 pOStl­
1t:~tO mentre 51 sono raggiunte delle
vunte tu sovrntfollamento nel 1961$ e
l.ltH 197U eu oltre 3UU Iln:tI~lI.Le ~luClla­

llere di ClcoveratL
In queste CIfre rlSiede evidentemen­

te l ' ctltrt:1111t necessità di ampliamento
oeU' Ospedale propugnar.a e sostenuta
aalla Arnmtn1Straztone che doveva te­
ner como, oltre che della evoluzione as­
SiStenziale ospeclal1era In genere. anche
(Ici IdUO rdppn:SClllillO lI.. lI'lncn:menlu
C1eJla guanuglone nul1tare intervenuto
con le coslruzI0ru delh:: Caserme <il Se-
quals, 'faun8Do, _VacUe e Vivaro. I

A lavOTl che 51 possono considerare
ormaI Ultunau secondo 11 progetto del­
l'lnl. Mano Glorgettl, che progettb e
diresse l lavon d1 completamento della
attuale sede ldopo 1 prìmi due lottI
progetlBtl dal de!unlo 1I1I. Angelo Za·
neltmU con una spesa complessiva di
Lire 4UO m,110m d1 cui 200 mtlIoni col
contnDutQ dello :stato ai sensi della
!J8gge n. atlY del 19411, U compiesso OSpe­
QtLUuro può ogal comare su 2bU pDaiU­
letlO reiolamentarl. con un aumento
qwrul1, w 112 POSU d1alocati nei COrpI
,,",unO, BI 1&oorlCllto depnze, d1 le­
vl:lnte e di ponente. in tre pì&n1. cosl
da ampl1are Il reperto dozzInanU, la
nuova c:uvwone oatetrlco-&1DeCOlo&1C& el' divisioni d1 c1IIrurglr. pnerale e di
'WldICIna lenerale,

Oll<e ..u analdettl :IliO poMl·lollo,
11 potrà rare _lo- su altri 50
_let.lo Ilcavllll111 dal pr.dIIU"""'­
cr.to destinato lA Wl prlmo tempo (JW.
Il _ pragHQualel ali: ll11oaI" del
penoaale IMlmln"e 1a1oo e pUlloao.
1JlIllUI lA detto pad'lUo"o l'II1t1n1o. pa.
IlO (U nII _wrà II cIIspos's'_ eolo
1eD1D, del, llInona1e rel'l!oso (auoreJ
_Il 1. U n plaaO (DOIll pzeo
cIotd lIlIl poe&I, leUOJ __ utllI_U==,;::=.r:=
VWùI 1.t::""Pk' I 1lulIDcIltnnU} 1ll
qlllll110 IlO_I. còll.lO> le-
~~-!UlJI''''lIl'IIi8tllUl-

di San Pantaleone, ed annesso Ospeda·
le, presero dìmora i frati eremitam
al ~ant'Agosuno, a segurto dI che il
piO Luogo, sempre ad opera deLLa con­
jraLernita del 1Jattuti, trovò ricetta in
una casa poco discosta, nella stessa
VIa MazZint attigua alla chiesa di San
(Jl0Vannt BattlSla, l'una e l'altra nel
}raltempo erette e comptute mtorno al
139U,
~ucceSSlvamente non si hanno del·

l'Uspedale oollZle di un certo rilievo
linO al 'I aprue 111US, dala del lestamen·
LO con CUI Il nooate )JaldG3sare J:1atzaro
laSCiava m eredita ail Jsutuzrone la ca­
.sa pau lZla, cile pr1.ma apparteneva al·
la noolle !amlaLta Maroe, sUa nell'o­
aremo VIaLe .uurbacane, ove lOspeda·
Le, cne lino aUora trovaVG31 a panco
lo.r!Uo Cmesa di S. titQvanni 1Jatttsta,
l.rOSJen nel 11159 la sua sede tuttora
esiStente.

Per ltue fatto e segnatamente con la
nomma, avvenuta nel llJ12, ael BJg. (;J­
rOLamO d ASti a Direttore e deL sIg.
aot~ Jo'rancesco Nasctmbeni ad Aml1U­
m"rawre. eOOe inIZIo un periodo a,
mlgnorl fortune per l'Ospeuale la CUI
seae aUraverso succelStvl adattamenti
ed. ampLtamentt ha assunto la struttu·
ra attuale, deua capacità dI l()() posti'
tetto.

1'ra i principali bene/allori che con·
corsero ad Incrementare tl patr1monio
dtll'UJtp~IlUI., 011,. ul nobllr Ilalluro.
vanno annoverati j leguenti:

- Gm Gll1mo ,U GIO Balla che con
1."lomenf4 del 31·5·1186 14Ic14... In e·
redltà au'O,pedlm III COI" corrflpon­_ au'_ Cal1t Grla In l'Itw4
~an Rocco, • porzione aeU4 corte, con
orto e gh'dMJa'ft.

- GII1IIJlJl/n44 Ur_ !>ed. B.anI,
che dIIpone JllIf testamento 17·1N93l
" l4laif4 Il /tJ.lK1re dal Pf4 Bnte dall'1m
porlo di L. 2.001I • di """ ""'a di ab~
-... _ In 014 AlIghllrl;

- To_ Olo1Hmnl fu Domentao, che
con-.. "7-191' 14Ic11wc1 In pro­
prlft4 aII'CllJllll/ole _ ""''' di abito­
.IIone con IJMIUI_~ elio In 014
dal StJ.lK1rgnan, con l'obbl/l/Ò di l4Ia11Jr.
11 In lJ//Itto al /raUlU Bolfaafa JllIf lire
7.200 -. al_ /1M ,,",,~I
etA ..., ed CI
-di ,.. iir;::...... .fllII!l d1

_ .A~ ~lMFl.'iltiit·i~;·Clòll
.d!!rllnd.n1 VoppoI amuruI pIàrtIIIIO • orlo, oUN aU4._

di: Wler .tend,... \DII '" Via AlIgIllll'l, notIC/It dG lIICIIlII zt.
compIIlO .Wd1o lIUIIa .torla della Pa tHlUI di l".,ounilIIIe ""lllA • fIDIl1d lIoo
"cn-'OM - al p"'OM rlcavare dali &0" cU rendlUl pldJbUcxL
p1'OIIIIlOo lIeDo 8la&U1D- orpuloo DOnle- lmlI'l lI/IglUrI/1"l " rlC8llll aeaulalo
llUfO 1lIIrart. 1 d1 dolla _ ClOIIUl\l·· dal rarreno ~ P'OJlrlalA DralII4, iii Via
.a-II CIlI11lllIrala per WlUormaral aliDo ~'/IU"ano, di 01tnr 35 mila mq" ffUUo
SOlIIma mInlawrilJl vllIIlle nel wm· nalo allll co.tnlIIofta dellll proglttof4
po. con ano 29-3-1955, n. 21 dal COIllI· nuOllll leda o'JllIdalIero.
1110 di AmmInIstrazionI di quall'lpo- L' llttlllllons t .lalo clll"I/II1t1oI" In
0&, approvsto dal ComUato ProvlnClai. 0","",,1. al· III ''''l'I/Ori'' con decr.lo
di A8Sl8wnsa I Benollcensa Pubblico. pre,.llIaIo 22 apriI. 1'39, no 20BBO/1l
con declalono 13-7,1958, n. 65318/V con v,p, ..
seguito dol Decreto Presldonw doli.. UOcorro nr._monw sesulre Il! ..v­
Repubblica 7-4·1980 e modlllcato all'art. veRlmonti lUce_vi onde JllIrv_
IO comma {" con dollberulone 18-:1- sII.. oltuulone odierno. del nosocomlo
1967, n. 26 ..pprovall con decrelo del sptllmberlhe.. che vione a rr.ppresen·
Presidente della Glunll Regionale 21- tare, a porlo le sue 1Inr.ll1ll IaUtuzionsll,
8-1967, n. 01877, l·...tonda economlcomonw pll1 Impor·

L'srl. 1 dello SlIluto cosi reCllI In· I tunle di Spilimbergo stando all'onUtà
ratU: del suo bUanclo che, nel corrente eser·

• L'lllftulo di a.....I.lLIa olpedall.· clzlo rllllglWlJ!e qur.sl Il miliardo ed ...
ra In Spilimbergo, denominalo O'p,· vendo alle dIpendenze circa 150 unità
dale Civile di San Glovann' Batti.'a, tra personale medico, amministrativo,
trae la sua origine dalla con/raten'lfta I tecnico, lnrermieristtco, aus1Uario e re­
de. Ballutl aUo quale, con pubblico 1111080.
allo del 13·2·1325, • nobili ,ralelll Pr.- Scomparll8 la vecchi.. lede di Viale
gonea e Bartolomeo. Stgnori di Spl· Barbacane, ceduta alla Casa di Rlpo­
lImbergo. donarono Il Jabbrlcato che so, l'attuale complesso. entralo in fun­
costHut la prima sede dell'Ospedale, zlone Il 24-5-1962 dopo ben undici anni
sito nel luogo chIamato «BroIU l', coro di pratiche amministrative, tecniche e
rispondente all'attuale via Maz21n' ed "nanzlarie, presentava a quella data
aUlgua alla Chiesa subito dopo eretta una capacità rlcetUvB cU 158 posti-letto
rn onore di San Pantaleone. reKolnmentnrf, dJ (ronte ai 100 posti·

La capacità dell' ospedale rIsultava letto di Catto del vecchio Ospedale
nel 1337, di sedici letti {con circa 80 presenze med1e Iliorna-

Verso Il 1340 nella suddetta chlesn l1ercl e Rià sin dal primi tempi la nuo-

Nella 1010 III nUOYII alli dell' OlpeLl.le Civile tll SpllimberlO.
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PROGRAMMA SVOLTO

Magglo . Gita a Fraasanelt e Laco
del Zul l Tramonti di Sopra);

21 gIugno: Gmppo del Cridola, Rifu­
gio GIaf . Forcella Sooda_;

12 luglio: PasIo Pramollo - Monte
Cavallo . Gartner Kofel;

9 OlJo.lD: Gmppo del C1ftUa • Par­
cella Stautanu. J;UtuI!o Cotdal. BIfu.
glo TIs8I;

14-15 ••to
Paaso dda Ileallllelll,
RIfuIIo Bmt, ~.JIo
meUco, BlfuIlo O t. Ed,
ducal, JWuglo X-I

o. RIfuIIo Qotn''ll,

GUIdo Maso . Presidente ed I Conslslle­
rl Angelo Pagllettl e Mario Conclna
per rendere più beUa l'annata di atti·
vità, prima della marronata finale, han­
no voluto salire 1n vetta al CORlian.,
la pii! alla delle nostre monlaine frlu·
lane per perpetuare nel reglstro di vet.
ta tra tanti nomi cono!tciuli c Icono.
sclutl anche la lIrma del C.A.I. di sp~

11mborgo.

cav. Gino MarobI, Pi IddWe cIIlI CA!
di Pordenone vltme eletto U CoJwII\D
della locala SottosezloDe ll81Je pel'llOllll
del sigg.: Giovanni GuIdo 14Uo, ADpo
lo Garlattl, Stelano Zu1lalll, AnpIo .....
gllettl, C8terloa Marpl11ero, 8aotloa (]a.
sparlnl e Mario Concloa, Il quale poi
nella sua prima eeduta e~ Il Pre­
sidente FrSI Angelo Garlattl, Selletatl
Stefano Zullanl e L1v10 Pl1IpuzzI eoc

La seduta luccesalva si elllla Il pro­
gramma di escursioni e di glte che
ora term1nato constatlamo portato a
termine a 11eto fine essendo stato 0CCIt­

slone di Incontro e affiatamento tra I
vari soci I quali hanno avuto coal
modo di conoscersi e pauare dopo
M'tUmane di lavoro e di studio quel
momenti di vera gioia che solo la mon·
rogna può dare.

Come ultima uscita dell'anno 3 rap­
presenlantl e precisamente GIovanni

ne di incominciare a fare qualche co­
sa in meri to.

Scatta allora l'orgo.n1zzazlone: si seri· .
vono lettere alla Sede Centrale di Ro­
ma, si fissano colloqui con i vari Pre­
sidenti delle SezIoni vIcine, 51 avvicl·
nano i Vilri i~critti un po' dappertutto e
si invitano gli appassionati di monta·
gna a partecipare agli incontri prell·
minarl,

Comincia cosI a nascere la nostra
Sezione cittadina, sezione che ormai
quasi tutti a SpUimbergo conoscono
per la Iotensa attività di questo prl·
mo anno.

Un bol gIorno ritrovIamo un docu·
mento risalente al 1946 e che ora glico
nel nostro archivio, in cui sono elen-­
cali una quarantina di lIcrltll alla
sezione CAI di quel tempo e che lo
segulto poi eI sclolBe

Allora glIl es1Iteval Non eravamo
dunque I primi a eentlre la DtlCl rlil
di avere una DDalra H:!onelB~
va dunque reperIre quel veocbl 1IorIt.
ti per .,,'eme ricomlnol.....

VIeae nomIoato Wl comitato pr0mo­
tore al qUale ~. aIlIda. bitta la
orpn'·'sfone. :DIUlo oomltato ..
"OmpDlto da: 0IIInIlIII Qu\dlI ....
S\lQllO ZUJIaDl,

Dopo lJIlII1 IllClta aon esauralone lo
montqna, noi del lollto 8mppetto cl
riunivamo nel bar «a\l'alploo. per Il
tradizionale rlltoro di birra dopo la
grande fallca. rlpercorrendo con la
memoria I senllerl plllall, I canalonI
risaliti, le vette conquIstale, e com·
mentando I vari passaggI e le dUlIccl·
là !luperate, ecco puntuale come al so­
1110 Il proboma che da tanto cl 11111·
lava con 11 medesimo desiderio di rl·
soluzione.

81 voleva IsUtulre In Sezione del CAI l'

anrhe n Sptumbergo.
L'idea ormnJ cl aveva Innamorato

un po' tutU pur con 11 senso di d.1spla
cere per il dover lucinrc per CjUCMto

le altre sezioni nelle qunlt da diversi I
nnni eravamo iscritti: ManiRRo, Udine,
Pordenone, Clvldnh.', ('cc. I

Finalmente alla fin~ di Novembre
dello scorso anno prendiamo In declslo·

All'Inizio di Val Monl'l1al" . Rlfui:lo Pordenonr Con!le~na drl ~:alllillrdello dii p.ult drl CAI di Purdtnoot
al Prelidente lIella nOllr,l !lezIone c1tt.ldln.l per Gl,ln GUlIJO .\\;110.
Sullo II0nllo delld lotu Il lntm\'vede Il Kruppetlo dtl coro che Ill:f III drcolt.1nu ha untollo I Strlutl.
AlpinI••

,
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lIno UUTI ill!"ItO (I .nllchl porlici • Sl'illml'ltrlo

(/"1(1 G. lJorghnanl

o
a cura del e"KOlO FilATELICO - NUMISMAneo

Cnstoforo,
II Clrcolo, dopo la riuscitissima Mo­

stra fllatehca dell'agosto scorso, ha
a\'uto l'incarico dl organizzare 18 C8r­
tohna con annullo speciale ID occasio­
nc deJla V Settimana sportiva delle
FF M., coronata da un insperato suc­
cc"sso in campo nazionale ed ora ha
jo cantirre l'orgamzzazione di un ciclo
di conferenze e tavole rotonde su ar­
gomenU filateUCI e numismatlci che sa­
~anno tenute da espert1 dei due rami
onde fllCilltare la conoscenza delle sin­
gole materie nurnismatiche e filateliche
ed mdirizzare più orgarucamente i sin­
goli collezionistl

'1'It8lieoii ";1181~~
'liOc<I'/I.IJlIltcl .'orIGo 'cI lJIIC1Ie

''!l'''!'t!"~ JMI'll/Ii lJ1HIlHl mOcIOii1l'1llll1'11G1'e ~iillnt. III 111111 di Spl-
mnllargo !ID

UlI4 P/lI'IICOlIJrt IImpullG mi IIfl11 al
ricordo del 110Il1'o 2'oiIln • Jl8IIIo cile
quUIo .1IIIllm8nIo Ilo JlI'IIIlII. IJfUllIe
neIIfI clltc4fl14l1ac1 ttltlo, .cI a per que­
.10 -cile mi .ono declJo a pro.egulr.
quell'opera cile __le .arA "'Id
UJ • gradlla dIJlIII JlOIlO/aIIone CD1III lo
ero q_o lIIIIIoa .1tUtIt4 dal comJlfan­
lo covo AIIIOIIlo D. 110101.

UII g:roale IJfUllIe oIItI cllrQIoIIe di
qu.1I0 no.lro glorll4ll cllllldlllo cile
mi COIIIOIII. que.'o '_0,

Morlo COIIClIlO..•
1,' ogo,to

Inala marillest.azloni agostane;
I\V~CLura l ~ mostra concorso dei vini

aeutt. .te.eglOne Fr1UII· Venezia 01Ull8
nella camma del Castello, Palazzo 1'ft­
oca'

.l-' ellmmatoria torneo notturno eli
CIliCIO,

Aua sera ha suonato m Piazzo. Garl·
blliai .11 complesso bo.ndlsttco di Se­
QICO.
l agosto,

.1l..S1DIZlone del coro poU1ontco di Ru·
da m .t"lazZB tiar.1Dald1 alla presenza
w \.lll .lOItO PUDDUCO;

11 enmmalorla torneo notturno di
calCtO,
J agosto:

Apertura colonia elioterapIca 1n Ta·
gllamento con oltre cmquanla bambl·
111; mascni e lemmlne.
5 agosto:

La Glunta MuniCIpale indice lo. gara
dI licitazione per l appalto dei lavorl
Q.1 sIstemazione e I Uu,LO Scuole Ele­
mentarI del Capoluogo L. 80.000.000 e
per i lavori dI raccordo stradali 55.
r'rovmclall del Capoluogo L. 69.000.000.

berata della canzone,
ti agosto.'

1n P.lazza Garibaldl esibizIone del
compiesso Cl Aurora )1;

IIi elUnmatoria torneo notturno di
calCIO.
8 agosto.

uymk.ana 8utomobl1istica~ causa cat.­
tIVO tempO non ba avuto termine e
pertanto Il troleo non e stato asse­
l;;nato;

InaugurazIone della mostra di ope­
re sacre del pIttore Martina, ospltate
nella <.;niesa w S, Nicolò di 'fauTiano;

Apertura mostra dIdattica (C Scuola
MO~81ClSti del FnulI »;

Apertura lO' Fiera del Libro nelle
SCUOle MedJe;

l" mostra pirografica del conclttadi­
no G10rgiO Larise a Tauriano.
9 agosto:

ulta C. A. I. al gruppo del Civetta;
Forcella Sta\.Ùanza e rifugIO Tissl e
"-'01081;

l:rara mternazlonale di bocce con tro·
feo medag1l0ne d'oro Città eli Spilim­
oergo;

:h.slowone gruppo folcloristico cc Ro.
saoe Furlane tI;

I V ehmmatoria torneo notturno di
calCIO,
11 agosto,

In pIazza GaTlbaldi tratterumento col
PUObl1CO del complesso «hot· fire lI.

a agosto,
Tratrerumenlo musicale con il com·

plesso Splendor ed i suoi cantanti;
1- semUtnale torneo notturno di cal­

CIO.
13 agosto:

Concerto filarmonica di Monfalcone;
II sem1t1nale torneo notturno di cal·

cio.
15 0/10110:

Tratten1mento musicale Cl: La Lam·
pada di Aladlco.;

Apertura II mOllra lIIalellca nelle
scuole medie;

F1nausstma del torneo notturno di
calcio
16 0/10110:

Gran varietà.
20 /l{/ollo

Gera di licitazione per l'appallo del
lavori Scuole Elementari e .lrade uler­
oe, YlnooDo l'appallo r1apelUvlUllllllle
le dille Penulm di DlpIano e Trav..
nut di COdroIpo;

Sera", mualcale della caDlOne In
pIaaa 0arIbaldl.
Il agoao.

"Mmbl8a 8001 llldODe Sporti,a
Be.J'''~ ~on.to 18tI8-1U .'pmo

,~U '''OJ/~.. ...'. 'aDa 1la1ià1&

6lJa
!Mta _-

_-,nl&fdb~ moltò' pubb1Jllo -~.._
lIIaemt di JllUII.p~ 1n .....; 1lD
VII'O 111_;

OIIIU11U1o aolollla e1IoteraPlo& ClOD
aclllldemla tenuta dal rapai al C1D..
ma Teatro ClutaUo: ottimo su_.
• IIIlambre:

Apertura i1erl&lODi nell. lCUOle e1..
mentarl per l'anno ICOlasUco IIl'10-11
6 lellambre:

La corale clttadloa • G. Tornati ba
parteclpalo al Concono Nazionale di
"Ulorlo Venelo;

ChlUIIUIo cIeI1a caccia lI1a _vant-
na mllralorla.
10 ••lIambre:

La Giunta Municipale riunita In se­
duta dà incarico ella ditta Durat ().
svaldo di pordenone per la _lane
del lavori di slatemazlone del loca1l
destinati ad aule di cblm1ca per la ....
alone .taccata doli' I. T.I.. Kennedy di
questo Comune;

Alle ore 12 ha luogo In Municipio
la licitazione per ls lomltura di allo
combustibile, legna e carbone da ar­
dore per rilcaldamcnto Scuole e UUlcl
Comunali. Aggiudicata alla ditta Slega
Virgilio di Maniago quale mlgllore 01­
ferente.
13 settembre.

Ha Inizio 11 Crllerlum e Campionati
Nazionali M.1l1larl eli Judo, organIzzati
dal comando Generale dell'Arma del
t:arablnieri nel quadro delle manife­
stazioni della 5- Settimana sportiva
Clclle FF.AA, Indelta dallo Stalo Mag­
giore della DlIc50. Le gare si svolgono
nel Palazzetto dello Sport;

In piazza GarlbaldJ concerto musi­
cale della Banda dell'Arma dei Carab1­
nieri.
14 settembre:

Concerto musicale della Banda del
Corpo degli Alpini ID piazza Garibaldi,
15 settembre.

Concerto musicale della Banda del
Corpo di Fmanza.
16 settembre:

L'Assessore Reglonale Giust comuni­
ca al Sindaco di aver ammesso a con-­
trIbuto l'opera di costruz1one della
Casa dello ò:)tudente - spesa L. 120 mi­
110m, contTlbuto del 5 per cento pari
a L. 6,UUU,OUO annue;

Al Palazzetto dello Sport, presente
il gen. Palomb.l, il Sindaco Capalozza
ed altre autontà, premi8Z1one vinCl­
torI delle gare di Judo - Campionato
NazIonale. Una delle pliJ. belle maDJ.­
testazlom sportlve svoltesi al Palaz­
zettO dello Sport.
17 settembre:

Hanno imZJ.o .l lavori dJ. restauro del­
le lace1ate della Torre Occidentale;

Ricevimento in MUnicipio delle auto­
rIto parteClpanti al CrIterium e Cam­
pionati Nazlonali Militari di Judo;

La Glunta Muruclpale delibera dI con­
vocare 11 Consiglio Comunale per J.1 26
settembre 197U - 9 argomenti posti al­
J'ordine del giorno.
III settembre.

Un [alto numero di parrocchiani as­
sieme a MOOS, Arciprete s1 è recato ID
peUegrmaggio a Lourdes con l'orgaruz­
.:azlone U.NJ.TALSI.
2U settembre.

Consegna gagliardetto alla locale se­
zlone GAI. La cerimonia si è svota al
~l1uglO Pordenone dJ Val Montana1a,
alla presenza del cav. Gino March1
t'reslaente del CAI d1 Pordenone.
21 settembre:

Corso resldenziale per insegnanU di
nuova nomlna,
25 settembre.'

Rlenlro pellegrinaggio da Lour<!es.
28 settembre:

Apertura corso per insegnanti dei
Centrl scolaatJ.oi • presenti l'ass. reg.
Bruno Glust, l'Ispettore scolastico M..
Candottl, U Ulrettore acolastlco N. Go­
nano e l'I.petlore centrale A. Magllulo.
30 I.ttembr.,

Il no.tro cappellano don Lul&I Pa­
clron dopo lIe1 anni di fecondo apoato­
lato nella DOItra parroccbla cl 1aIcIa
per aver auunlo l'incarico di operare
nel ramo giovani di tutta la dIoceaL

In qWllIo mae al lODO anolle avo1t1
I lavori di reatauro facciata ..teme cI81­
la CbleA di S. Rocoo e del CJun,panlle

Il comune ba anobe provveduto a1­
l'ampllamento e rinnovo della pubbll
ca W"mtn."nne DIt1 vlaJe BarbaoaDe.
!!L~ 8. Rocoo, 1n cono Boma ••• :xx '1èWIDb lf8. '

cI~ta nolilU,~~,::=

ba vinto lf;6.~.on~.~II*SI.'" . "~<Il'---~}---~~.'. ,

JlKlale CA.
DDI&;

tlllla cornloe na&unIt dIIlJII ......
TallINnBDro 11& 1lllIDlIflrII 'tìIillI di
""'Il", a.lOrno al PIA -. --.
ArCIPrera oa ccm......aro ." '.WI1M

.. t;omm"""a dl S. UNIOflO 1IUpD at
CODC1<tad1DO C8Y. :BIJI1l& Pn&1nI, CCID­
lI1IJW'8~ • pz '4... dell'
apeaalB;

ApeRurB della caccia lI1a Mlftlllaa
nODue at en ..8le

8 ollobre.
lncontro del 8indlCO con le popola­

..om dIl11e Prazlon1 • Vac118.
10 ollobre:

Nomtna del CODlilUO d'Amministra­
ZIone e del Presidente del ConlIorzlo
per lo svUuppo industriale, ecoaoml""
e sOClaie Cleuo Spl1lmbergileH. Viene
eletto Presidente n ali. b1ndeco a".
"mcenzo lberto C8palozza.
15 ollobre:

RIunione della Giunta Jolunlclpale
per la lormszlone gradualorle per as­
segni di studio e contrlbuU spese v1a&'
glo agll studenti delle scuole superlon
16 ol/obr.:

Assemblea locale degIl artlIIanL
25 ol/obr.:

Elezione degll arUglanl per I compo­
nenti U Conslgllo Provlne1ale di fede­
razIone e della Cassa mutua;

Un folto numero di rapzz1 e rq;azze
della Parrocchla 51 è recalo nel1a lD­
eale Casa di Riposo per la feata <!el·
l'Anziano. CanU e muaiche haDDD con·
trlbulto a rendere coal più bel1a la
resta.
26 otlobr.:

Assemblea del Consorzio Scuola Mo­
SaiCIStt per approvazione bilancio 7().71
e la trattazione di alcuni problemi ri­
guardanti la SCuola stessa.
29 ottobre:

Rlunione in Municipio della commis­
sione ed.i.llzia per la approvazione dl
numeroSI progetti.
30 ottobr.:

Concerto della locale corale cc G. To.
mat II a S. Vito. Ottuno successo.

'.'
/0 lIol't!mbre:

festa di tulli i Santi - il locale Kruppo
corale ciuoildino ha cantato durante la So
l\o1cssa solenne la ,lMissa Bcata Maria" di
Baccusi, Irate aKo!ooliniano che nei primi
ticl cinquecento ha composto qUelta pre­
gevole musica trovandosi a Spilimbeqco.

AI pomerl~gio la parrocchia li ~ portata
processionalmente in Camposanto per il
">ulfragio ai defunti.
-I no~'rmbu:

festa ddlc (orze armate. Le scola.
resche 51 sono ponate a rendere omag­
gio ai Caduti di tutte le Guerre, nei vari
monumenti del Capoluo"o e frazioni alla
prt:senza di autoriU civili e militari.
S novembre:

Incontro dei Sindacati con l'Ammi",.
!o1razione Comunale per la risoluzione
delle vertenze in alto riguardanti varie
categorie dei dipendenti di Azic,ldc pri.
vale della città.
6 nOI'tmbre:

Organizzala dal Circolo Magiltrale la
,avola rotonda tra giovani ed anziani con
lema: •. Per o conlro qUeita socicti. ...
Hanno parlecipalo l'avv. ComiI, il dotto
Marzona, Il rag. filipuzzi, Il dotto Dd Re
ed il dotto Gonano.
7 novembre:

Cena sociale a1l' AlberR'o Michielini di
tutta gli ex seoutl pcr lesleggiare il con..
lerimento della Commenda di S. Orella.
rio AlaR"lo al Commissario ulcente cav.
Balilla -Fratini. Canti acouta e negro apir.
tuall hanno contribuito a rendere pia bel..
la la lel18.

Riunione del Con.iglio ComuDale che
dato il nutrito ordine del giomo tra cui
l'approvazione del Bilancio di previaione
anno 1911, si è dovuto riconvocare per
il 9/11 per la lraUuiODe di que.l'allimo.
In queola oedula oi ~ dellbèralo di no­
miaare rappreaenlaale del Comune iII
o.no al eODoIJI!io "'allllllo Aulooomo
eue Popolul' di Pordenolle, Il Sindaco
uv. VincelllO •• Capal-.
, ""N.IJN:

Rlunloae dei Sindaeall.tI di tlltta la _
na per ~ _ttaoIaPa 11.. oarIl
Inerenti ali.. lo"," IlIle1iDrla COÌI.
larlt' rI-anllI - l..• .u;:a1 =-
1.'''''
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Dignano
Clauzetto
Forgaria
Meduno
Travesio

o

o

MARTEDI - GIOVEDI
dalle ore 11.45 alle 12.30

ORARIO

SEZIONE PEDIATRICA

TUTII I GIORNI

VISITE ai DEGENTI
LUNEDI - MERCOLEDI - VENERDI

dallc orc 15.30 allc 16.30

SABATO - DOMENICA e FESTIVITA'
INFRASETTIMANALI

dalle ore 11.45 alle 12.30 e
dalle ore 15.30 alle 16.15

RECAPITI:

servizio cassette di sicurezza

per la custodia valori

in apposito locale corazzato

cambio valute ed ogni
altra operazione di banca

servizi ed informazioni
per rimesse emigranti

...-

•
11

•

servizi ed orari per il pubblico
poliambulatorio

(2 Sez.oni di Roenlgendiagnoslica ­
Roenlgenlerapla superficiale e pro­
fonda - Marconllerapia - Correnti
galvaniche e farad.che - Rag~1 ullra
violelti - Forni alla Bler).

Primario
Doti. BALILLA FLOREANI

Speciali sia In, Radiologia medica.

Tuili i gio",i feriali dalle ore S./O all, 13
e Ilei pomeriggi per appill/lammio.

RADIOLOGIA
E 'TERAPIA FISICA

~ICERCHE
CLINICHE

(Elettrofonocardlografla - Metabo­
lismo basale - Osclllometria - Elel­
troforesi e tutti gli esami biochimici
di laboratorio).

Primario
Doli. GIUSEPPE COSTA
Specialista In: Igiene - Cardiologia •

Emalologia.

·uUi I giorni /er;all dalie are 8 alle /0,

Consulente Speciallsaa
0011. GIANFRANCO SALATI

OCULISTICA

Consulente Specialista
Doti. ROMANO LIsca

Ollni lunedi feriale dalie ore 1O.10alle 1.1.
Mereoiedi e vmerdi feriali dalie ore 16
alle /8.

ORECCHIO - NASO ­
GOLA

Tuili i Cio"'i feriali dalli' ore 9 alle 12.111
e dalle 16 alle 18 o per aPP'll/lanlmlo.

Pediatra
Doti. L1VIO MOLINARa

MALATTIE
DEI BAMBINI

Il( ~I l~nl "~

OSTETRICIA ­
INECOLOGIA

Tel. 2040 - 2270 - 2670

Pronto Soccorso Stradale Sanitario - Tel. 2040

Primario
Pro'. Doti. PLINIO LONGa

Libero Uocente In Semelotlca medica.

Specialista In: Cardiologia - Ematologia.
Oerlatrla.

Tuili i Iliorni feriali datleore /O 10alie Il
dalie 16 alie 18.10 o per appuniamenlo.

MEDICINA

Primario
Pro'. Doti. ANGELO GUERRA

Libero Docenle In Palologia spe­
ciale chiruq;zica.

Specialista In: Chirurgia Oenerale ­
Ostetricia - Oinecologia - Urologia

Tuili i gio",i feriali dalle ore Il alle 12
datle 16.10 alle 18 o per appunlamenlo.

CHIRURGIA
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